
In Italia, beviamo acqua sotterranea: oltre l’84% del fabbisogno idrico civile è assicurato da acque 
sorgive o prelevate per mezzo di pozzi dal sottosuolo. Un vero e proprio “Oro Blu” che si rigenera 
annualmente e che va conosciuto, tutelato e valorizzato.

A queste esigenze risponde la nuova Carta Idrogeologica d’Italia alla scala 1:500.000 (CII500K).

L’evento è l’occasione per illustrare la sua realizzazione e le tante informazioni in essa rappresenta-
te, curate da ISPRA  e Dipartimento di Scienze della Terra “Ardito Desio” dell’Università degli Studi 
di Milano, in collaborazione con ISTAT, il CMCC (Centro Euromediterraneo per i Cambiamenti 
Climatici) e le 7 Autorità di Bacino Distrettuali, ma anche con la partecipazione della comunità di 
esperti del settore delle acque sotterranee: Regioni e Province Autonome, ARPA/APPA, Università, 
enti di ricerca e ordini professionali, in quello che rappresenta il primo esempio di “cartografia 
partecipata” del Paese.




